“www ha visto la luce nei laboratori del CERN il centro europeo che si occupa di fisica delle particelle e delle alte energie a Ginevra.

Un gruppo di programmatori, guidati da Tim Berners-Lee, devono trovare un modo di mettere a punto una rete basata su ipertesti ad uso dei fisici che lavorano nella fisica delle alte energie in un contesto internazionale. Invece di imporre standards più o meno rigidi di hardware o di software, decidono di definire degli standards per i dati in modo che gli utenti possono, avvalendosi di semplici comandi, trasformare i loro documenti convenzionali in ipertesti. Con una piccola aggiunta in codice, una parola diventa un puntatore.

Altro codice, altro effetto: una frase di un documento diventa il titolo per un altro. Con questo nuovo sistema di indirizzamento ( HTML, HyperTextMarkupLanguage), qualunque documento sul Net può essere recuperato e aperto sul World Wide Web.”

Da Andrea Aparo, Il libro delle reti. Si tratta di un testo molto semplice e divulgativo che ripercorre la storia della rete e ci spiega come è nata la più grande rivoluzione contemporanea: internet. Nel suo libro Aparo mette l’accento su un lavoro d’equipe e di condivisione infaticabile che ha reso possibile la nascita di uno degli strumenti più straordinari per la trasmissione dei dati e delle informazioni.    
